
Emergenza sicurezza urbana e impianto 
di gpl Energas: due argomenti che tocca-
no direttamente la sensibilità della gente. 
Sono prepotentemente apparsi minaccio-
si entrambi, l’uno a poca 
distanza dall’altro, sull’o-
rizzonte di Manfredonia. 
Due temi i cui effetti in-
cidono e condizionano 
direttamente la qualità 
della vita dei cittadini. Ed 
è pertanto più che giu-
stificata la preoccupazio-
ne di tenerli a bada con 
opportune misure. Che 
richiedono il decisivo in-
tervento e la convinta 
partecipazione delle pub-
bliche autorità istituzio-
nali delle quali la massima 
espressione locale è quel-
la dell’amministrazione 
comunale nell’articolazio-
ne del consiglio comunale. Che non sono 
mancate. Anzi con una certa gratificante 

sorpresa si sono trovate perfettamen-
te allineate solidalmente. La circostanza 
è sottolineata a ragione della purtroppo 
consolidata e spesso forzata contrapposi-
zione tra gli schieramenti presenti nell’as-
semblea consiliare che la democrazia vuole 

suddivisi tra maggioranza 
e minoranza. Ebbene, 
per la presa di posizione 
in merito a quei due fon-
damentali temi, non c’è 
stato il solito conflitto, ma 
una confortante conver-
genza sul documento che 
codifica le linee guida per 
fronteggiare l’incalzante 
fenomeno dell’attacco 
alla sicurezza pubblica 
esplicato in mille forme 
subdole e penetranti nel 
tessuto socio-economico 
della città, e sull’odg di 
opposizione alla ventilata 
autorizzazione governati-
va del mega impianto di 

gpl progettata da Energas. Maggioranza 
e minoranza consiliare con quella conver-

Da quando un bel gruppo di imprenditori e commercian-
ti, il 21 gennaio 2021, hanno dato vita all’associazione “Io 
sono partita Iva” qualcosa a Manfredonia è cambiato. Lo 
spirito unitario che ha dato vita a questa nuova unione è 
chiaro: l’associazione nasce dalla comunione di intenti di 
un gruppo di persone che condividono la passione per il 

proprio lavoro e l’attaccamento al bene della città. E in ef-
fetti, dall’istituzione dell’associazione Manfredonia ha co-
minciato ad illuminarsi a Natale, ma anche durante tutto 
il resto dell’anno con le varie iniziative e attività promosse 
dalla suddetta associazione durante la Festa Patronale e 
il Carnevale estivo, attirando turisti e visitatori. A Natale 
2021 è nata la manifestazione “Luci del Golfo” che ha vi-
sto come protagonista il fossato del Castello adornato con 
bellissime illuminazioni e la casa di Babbo Natale che ha al-

lietato tantissima gente proveniente da tutto il circondario, 
non solo grazie alle installazioni luminose ma anche alle 
tantissime attività che vi gravitavano intorno. Manfredonia 
è stata letteralmente presa d’assalto per tutto il periodo in 
cui le luminarie sono rimaste accese, e così tutte le attività 
commerciali della città che, finalmente, dopo due anni di 
chiusura hanno potuto prendere respiro. Visto il grande 
successo della prima edizione, gli attivissimi imprenditori e 

commercianti di “Io sono partita Iva”, già 
nel mese di gennaio 2022 sono partiti con 
la programmazione delle luminarie e del-
le attività da svolgere per il Natale, otte-
nendo tutte le autorizzazioni nel mese di 
giugno. A metà ottobre scorso sono partiti 
i lavori di installazione delle luminarie lun-
go Corso Manfredi, e nel fossato del Ca-
stello è apparsa una grandissima nave che 
riproduceva in scala il famoso transatlan-
tico Titanic. Il 6 novembre l’accensione, 
un corteo di carri luminosi con tanto di 
ballerini e figuranti hanno piacevolmente 
invaso Corso Manfredi, e la villa si è ani-

mata di luminosissimi fiori, farfalle, e animaletti vari. Un 
bellissimo cuore rosso apriva l’ingresso al ponte del Rivel-
lino davanti al Castello. In tanti aspettavano nei pressi del 
fossato del Castello l’accensione del Titanic. Tutti delusi. Il 
Titanic non si è acceso. La Soprintendenza ha contestato 
all’organizzazione la mancanza di atti e autorizzazioni, così 
si è pensato di spostare tutto in Piazza maestri d’Ascia. Per 
una nave poteva esserci posto migliore? Il 13 novembre 
la nave ha accolto anche i figuranti dei famosi Jack e Rose 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE
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di Mariantonietta Di Sabato

Si spengono le luci del Natale
a Manfredonia

Il Prefetto Michele di Bari è stato collocato a disposi-
zione ai sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 410, 
con incarico di dirigere la struttura di missione di cui 
all’art. 30,comma 1, del decreto legge n.189/2016 
convertito in legge n.229/2016 recante “ Interven-
ti urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 2016”. Il provvedimento assunto 
dal Consiglio dei Ministri riveste un particolare pro-
filo istituzionale che, se da un lato conferma la pro-
fessionalità maturata negli anni dal dottor di Bari ai 
vertici di prefetture e di strutture operative comples-
se ministeriali, dall’altro certifica un impegno segna-
to da uno spiccato senso istituzionale consegnato ad 
un responsabile spiri-
to di servizio. Nato a 
Mattinata, città di cui 
è stato anche sindaco 
per tre anni, Miche-
le di Bari, 62 anni, ha 
conseguito negli anni 
una considerevole 
esperienza tecnica sia 
in ambito giuridico, sia 
in ambito amministra-
tivo, attività accom-
pagnata da studi sulle 
politiche pubbliche 
perfezionati negli anni 

“Gesù Cristo […] si è fatto povero per 
voi (cfr 2 Cor 8,9). Con queste parole 
l’apostolo Paolo si rivolge ai primi cri-
stiani di Corinto, per dare fondamento 
al loro impegno di solidarietà con i fra-
telli bisognosi”. Con questa citazione 
Papa Francesco ha aperto la VI Giornata 
Mondiale dei Poveri celebrata domenica 
13 novembre, quale sana provocazione 
per aiutarci a riflettere sul nostro stile di 
vita e sulle tante povertà del momento 
presente. Anche l’Associazione di Soli-
darietà Caritas parrocchiale “S. Lorenzo 
Maiorano” di Manfredonia ha voluto 
condividere questo particolare momen-
to con la. comunità attraverso una se-
rie di iniziative rivolte a quelle persone 
che vorranno contribuire ad alimentare 
questo ambizioso progetto impegnan-
dosi ad aiutare le persone più fragili, 
in particolare quelle famiglie in difficol-

tà. L’ambizioso progetto nato nel 2011 
grazie ad un gruppo di laici, e cresciu-
to in modo esponenziale, ha bisogno di 
nuova linfa per far fronte alle numerose 

Caritas Manfredonia: 
alimenta il nostro progetto

Una storia tutta da scrivere

di Matteo di Sabato
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“Vale la pena di lottare solo per le cose senza le quali non vale la pena di vivere.” (Che Guevara)
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prima  nella Scuola Superiore dell’Am-
ministrazione Civile dell’Interno e poi 
nelle Università Bocconi, Roma Tre e 
Luiss. Intenso anche il suo impegno 
accademico quale docente per attività 
formative in Legislazione di Pubblica 
Sicurezza, in diritto tributario e nella 
consulenza d’impresa, nonché nell’e-
sercizio delle funzioni di Commissario 
Straordinario Governativo in diversi 
enti locali. Nel 2007 ha rivestito l’in-
carico di Esperto in Materie di Sanità 
e Politiche Sociali presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Nominato 
Prefetto della Repubblica con incarico 
nel Governo nella Regione Friuli Vene-
zia Giulia, di Bari ha retto le Prefetture 
di Vibo Valentia, Modena , Reggio Ca-
labria, per essere poi chiamato a diri-
gere il Dipartimento per le Libertà Ci-

vili e dell’Immigrazione del Ministero 
dell’Interno. Significativa la sua espe-
rienza acquisita in ambito associativo 
laico e cattolico, nell’Unione Amici di 
Lourdes, nell’Istituto di Sostentamen-
to per il Clero e nella Croce Rossa Ita-
liana. Attualmente è Presidente del 
CCASIIP, Comitato di Coordinamento 
per l’Alta Sorveglianza delle Infrastrut-
ture e degli Insediamenti Prioritari, un 
ruolo molto complesso sul piano tec-
nico e giuridico per la delicatezza delle 
funzioni attribuite all’organismo. Nu-
merosi gli attestati di stima per l’im-
portante riconoscimento del Consiglio 
dei Ministri che premia l’assiduità e la 
diligenza ma anche la passione di un 
uomo che ha interpretato con costan-
za una dedizione istituzionale sempre 
ispirata all’interesse pubblico.

genza unanime sulla difesa della città e dei 
suoi cittadini hanno dato forza morale e 
dignità di governo ad un consesso eletto 
dal popolo e che pertanto rappresenta il 
popolo. Oltre ad aver preso atto di un at-
teggiamento risoluto dinanzi a pericoli che 
incombono minacciosi sulla città, città e 
cittadini hanno percepito il senso della pro-
tezione istituzionale. È questa la condotta 
che i manfredoniani, gli elettori che han-
no votato, si aspettano dai rappresentanti 
inviati a Palazzo San Domenico. E che fino 
ad ora è mancata o non si è esplicata nella 
modalità dovuta. Troppo spesso, in manie-
ra artificiosa e surreale, più che la ricerca 
di possibili intese, si è cercato e praticato 
lo scontro fine a sé stesso. Tutto questo 
primo anno di consiliatura è parso una be-
cera prosecuzione della campagna eletto-
rale. Ci si attendeva che i nuovi inquilini del 
Municipio attuassero quelle belle e buone 

intenzioni sostenute fino alla vigilia delle 
elezioni. La maggioranza cui è demandato 
il ruolo di governo, è rimasta guardinga e 
timorosa, arroccata nella propria area; ha 
rifiutato e respinto ogni possibilità di intesa 
con l’altra sponda la cui collaborazione sa-
rebbe andata a beneficio dei provvedimen-
ti adottati. Era questo l’atteggiamento che 
Manfredonia si aspettava dai nuovi eletti, 
dopo le vicissitudini che la città è tuttora 
costretta a sopportare: un governo che, pur 
nelle scontate e doverose, diversificazioni 
istituzionali, raccogliesse e utilizzasse tutte 
le risorse disponibili per traghettare la città 
verso quelle dimensioni che ben si merita. 
Non c’è stato quel cambiamento culturale 
che ci si aspettava. E dato che la speranza 
è sempre ben disposta, è da sperare che 
la unanimità espressa con i due provve-
dimenti richiamati innanzi, sia il riavvio di 
una storia tutta da scrivere.

richieste di fratelli bisognosi. “La Carità 
non ha alcun limite, ha una sola paro-
la… Amore” (Beato Bartolo Longo). Ed è 
proprio l’amore verso il prossimo che ha 
spinto donne e uomini di ogni estrazio-
ne sociale, a rimboccarsi le maniche e 
tendere la mano a chi soffre. Realtà che 
ha allargato i suoi orizzonti con la rea-
lizzazione di un piccolo emporio rivolto 
alle famiglie fragili provenienti anche 
da altre parrocchie, oltre ad una serie 
d’iniziative come l’adozione di una fami-
glia con un piccolo contributo mensile, 
la fiera del dolce, raccolta di beni ali-
mentari, gite solidali, momenti di con-
vivialità con i fratelli bisognosi. A tutto 

questo si aggiunge l’assistenza alla com-
pilazione di domande varie sostenen-
doli nell’espletamento di pratiche sani-
tarie. Non manca di occuparsi di ragazzi 
fragili affidati al Tribunale dei minori di 
Bari, mediante l’Istituto di messa in pro-
va per il loro inserimento nella società. 
L’appello è rivolto all’intera Comunità. 
Ogni singolo gesto è la forza che ali-
menta la fiaccola della condivisione per 
i bisogni di quanti tendono la mano per 
chiedere aiuto. Per informazioni: As-
sociazione di Solidarietà Caritas “San 
Lorenzo Maiorano” IBAN: IT71 F088 
107845000006000 1528 – Corso Roma 
121 71043 Manfredonia.

La Comunità di Manfredonia, con il Terzo 
settore rappresentato dalle Associazioni 
di volontariato e di promozione culturale 
Associazione Arcobaleno, Manfredonia-
News.it, Rete Smash, Centro Velico Gar-
gano e Associazione Cattolica Ragazzi, 
ha creato una solida rete mobilitandosi 
contro la violenza di genere. In occasio-
ne della Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne, istituita dall’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite nel 
1999, è stato organizzato un convegno 
intitolato “Trame sbagliate di realtà... 
mentiva la parola Amore” che si terrà 
nell’Auditorium “Valentino Vailati” in via 
Arcivescovado, sabato 26 novembre 2022 
ore 18:00. Insieme ai relatori, moderati 
dalla giornalista Grazia Amoruso, saran-
no presenti Don Vincent Sasi, scrittore ed 
esperto in counseling, sacerdote presso 
la parrocchia San Carlo di Manfredonia e 
San Salvatore della frazione Montagna; il 
magistrato Michela Valente, giudice per le 
indagini preliminari del Tribunale di Fog-
gia; la psicologa e psicoterapeuta, Vittoria 
Gentile; la dott.ssa Marcella Di Cristofaro, 
la consigliera nazionale UISP Antonietta 
D’Anzeris e la giornalista Mariantonietta 
Di Sabato. Nell’incontro si approfondirà 
il tema dei femminicidi anche con la par-
tecipazione attiva degli studenti del Liceo 
scientifico Galilei-Moro, classe V B, guida-
ti dalla prof.ssa Barbara Salice che inter-
preteranno, con l’accompagnamento del 
pianista Gianni Gatta, i monologhi studiati 
in classe tratti da “Ferite a morte” di Sere-
na Dandini. I giovani dell’ACR di Manfre-
donia animeranno con canti sulla pace e 
guidati da Valentina Berardinetti. Saran-
no presenti le autorità civili, l’onorevole 
Giandiego Gatta, il sindaco  Gianni Rotice, 
l’Assessora al Welfare Grazia Pennella e 
la consigliera provinciale Liliana Rinaldi, 

esperta in Politiche giovanili. Il tema del-
la violenza di genere è purtroppo sempre 
attuale. I talk show mostrano l’efferatez-
za dei femminicidi come un bollettino di 
guerra. Ad ogni latitudine e longitudine 
del mondo, da Nord a Sud uomini, mariti, 
ed ex compagni non accettando la sepa-
razione annientano brutalmente la donna 
come fosse un oggetto di loro proprietà. 
Occorrono tante campagne formative per 
educare fin da piccini al rispetto e all’u-
guaglianza dei diritti senza distinzione di 
genere. Durante il convegno verranno 
proiettate le immagini della mobilitazione 
studentesca ed operaia che lotta in Iran 
contro la dittatura quarantennale perpe-
trata dalla guida suprema di Ali Khame-
nei. L’incontro culturale del 26 novembre 
rappresenta l’agorà per dibattere e solida-
rizzare con i movimenti sociali che lottano 
contro le oppressioni in Iran, Afghanistan 
e non ultima l’Ucraina. 
La cittadinanza è invitata a partecipare.

Il grido unanime della comunità 
di Manfredonia: No ai femminicidi

di Grazia Amoruso

Continua da pag. 1 - Si spengono le luci del Natale a Manfredonia

dell’omonimo film di James Came-
ron. Ma il povero Titanic, come 
nella realtà, non riuscirà ad arrivare 
a destinazione. Stavolta interven-
gono l’Autorità portuale e la Capi-
taneria di porto con una “diffida a 
non utilizzare le aree demaniali ma-
rittime provvedendo alla rimozione 
delle strutture entro cinque giorni”. 
I leoni da tastiera hanno fatto il re-
sto, l’Associazione è stata accusata 
di “occupazione abusiva di suolo pubblico e 
di allaccio abusivo alla pubblica illuminazio-
ne”. La goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
L’Associazione “Io sono partita Iva”, sdegna-
ta, in un tristissimo comunicato, annuncia lo 
spegnimento e la rimozione delle luminarie 
e invita tutti a partecipare alla conferenza 
stampa in cui verranno spiegati tutti i mo-
tivi che hanno portato a questa drastica 
decisione. Alle 19:00 di lunedì 21 novembre 
presso l’Auditorium “Cristanziano Serric-
chio” questo gruppo di privati cittadini che 

si sono impegnati per mettersi al servizio 
della comunità e grazie a fondi privati di im-
prenditori e partite Iva hanno fatto fronte 
ad un considerevole investimento per ren-
dere attrattiva e accogliente la nostra città 
si metteranno a nudo dimostrando di aver 
agito nella legalità e nel rispetto delle regole 
e della burocrazia. La città sgomenta guarda 
le luminarie ormai spente e si augura che 
“Io sono partita Iva” possa cambiare idea e 
ridarle la luce del Natale, ma, ci chiediamo, 
ce la meritiamo davvero?

Gabbiano Manfredi
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Il valore di una persona risiede in ciò che è capace di dare e non in ciò che è capace di prendere” (Albert Einstein)

AL VIA LA STAGIONE DI PROSA 2022/23 
DELLA CITTÀ DI MANFREDONIA

Molto più di un calendario di spettaco-
li. La stagione nata dalla sinergia del Co-
mune di Manfredonia, della compagnia 
Bottega degli Apocrifi e del Circuito Tea-
tro Pubblico Pugliese si presenta come il 
frutto di una politica culturale che punta 
a (ri)mettere il teatro al centro. 
Quando parliamo di teatro parliamo di 
un rituale di confronto che permette 
alla comunità di crescere assieme: con-
fronto del pubblico/cittadini con gli arti-
sti che attraversano la città e talvolta se 
ne innamorano, con i critici che accom-
pagneranno gli incontri post spettacolo, 
ma anche e soprattutto confronto dei 
cittadini tra loro attraverso le domande 
che gli spettacoli avranno contribuito a 
far nascere. 
“Il Comune di Manfredonia torna a inve-
stire risorse proprie sulla stagione di Pro-
sa, nonostante le ristrettezze imposte dal 
Piano di riequilibrio, perché la considera 

un importante segnale di ripartenza del-
la comunità dopo gli anni bui del covid”. 
Sono le parole del Sindaco Gianni Roti-
ce, a cui fanno da eco quelle di Giuseppe 
D’Urso, presidente del TPP, che auspica 
“porte dei teatri sempre aperte, per ac-
cogliere l’intera comunità” e ricorda l’im-
pegno congiunto del Circuito regionale 
e di Bottega degli Apocrifi per garantire 
alla città di Manfredonia un’offerta cultu-
rale permanente anche durante i difficili 
anni del commissariamento del Comune. 
Si riparte oggi, in un presente ancora più 
incerto, che necessita per questo di una 
spinta maggiore, di un fuoco più intenso. 
Il cartellone si compone di 12 titoli per 
16 spettacoli che ci accompagneranno 
dal 19 novembre al 31 marzo: una delle 
stagioni più ricche mai ospitate al teatro 
“Dalla”.
Una stagione eterogenea, dove a nomi 
noti si intrecciano talenti più abituati 

all’ombra, dove i testi 
classici ci raccontano il 
presente e la dramma-
turgia contemporanea 
ci mostra radici anti-
che, dove la musica e 
il canto dialogano con 
la prosa contaminando 
tra loro i linguaggi del-
lo spettacolo col solo 
intento di restituire in 
scena un teatro vivo, 
pulsante, capace di sal-
vare il pubblico dalle 
comode poltrone rosse 

del teatro, che invita-
no a mettersi como-
di e a sprofondare.  
L’invito a mettersi 
comodi diventa in-
vito a restare desti 
insieme.
Non a caso nel pre-
sentare questa sta-
gione Cosimo Seve-
ro, direttore artistico 
degli Apocrifi, par-
la di trasformare il 
senso della parola 
“stare” da verbo che 
indica sedentarietà a 
sostantivo che indica azione. Un invito a 
sedersi tra le poltrone di un teatro come 
atto politico e felice.
“Sono convinto che questa città per 
aprirsi al mondo necessiti di ritrovarsi 
assieme, di parlarsi e di coltivare la cu-
riosità, ricostruttrice dell’anima e del 
desiderio. 
Da questi pensieri in forma di sguardi ri-
parte il nostro canto, come un richiamo, 
come il muezzin che chiama alla preghie-
ra, così oggi il teatro comunale di Man-
fredonia, l’Amministrazione Comunale, 
gli Apocrifi tutti, chiamano la città a col-
tivare curiosità generatrice”.
E quest’anno il richiamo sembra per-
correre anche vie inesplorate: alcune 
aziende hanno già acquistato degli ab-
bonamenti per i propri dipendenti o la-
sciandoli al teatro che a sua volta li met-
terà a disposizione delle parrocchie. Che 

cominci anche da qui un nuovo senso di 
comunità.

GLI ABBONAMENTI
Abbonamento a 10 spettacoli: Platea I 
settore Intero € 110 - Ridotto  € 100; Pla-
tea II settore Intero € 90 - Ridotto  € 80; 
Galleria Intero € 65.
SPECIALE UNDER 19 - Abbonamento a 6 
spettacoli: Platea II settore + Galleria € 
36.
PIÙ SIAMO MEGLIO STIAMO - Abbona-
mento per gruppi da 8 persone: Platea I 
settore € 100; Platea II settore € 80.

Botteghino: da lunedì a venerdì dalle 
10.30 alle 13.00 e dalle 17.30 alle 20.00.
Info: Bottega degli Apocrifi/Teatro Comu-
nale “Lucio Dalla”, via della Croce – Man-
fredonia, 0884.532829 – 335.244843, 
botteghino@bottegadegliapocrifi.it

STAGIONE di PROSA
2022-2023

Teatro Comunale Lucio Dalla
Bottega degli Apocrifi

Crest

ULISSE. NESSUNO È PERFETTO

CI HANNO DATO LA CITTÀ

IL TARTUFO

TUTTI I CINEMA MINUTO PER MINUTO

DONNE ALL’OPERA: il canto, la vita

NATALE IN CASA CUPIELLO

LA BOHÈME

INSIGHT LUCREZIA Concerto Teatrale 

FROM SYRIA. IS THIS A CHILD?

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ

IAC - Centro Arti Integrate

spettacolo itinerante con cuffie | produzione Circolo Bergman

NoveTeatro

TAN - Teatri Associati Napoli

produzione Bottega degli Apocrifi

Altra Scena e Goldenart Production

Nunzia Antonino | produzione Linea D’Onda/ Orfeo Futuro

Coproduzione Tieffe Teatro Menotti e Bottega degli Apocrifi

IL MERCANTE DI VENEZIA - Il teatro dopo la peste

produzione Bottega degli Apocrifi

ALESSANDRO un canto per la vita e le opere di Alessandro Leogrande
Teatro Koreja

Michele Placido | produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 
Goldenart Production, Fondazione Teatro della Toscana

19 novembre 2022

09 dicembre 2022

17 gennaio 2023

09 febbraio 2023

03 marzo 2023

23 novembre 2022

15 dicembre 2022

02, 03, 04 dicembre 2022

28 dicembre 2022

26 gennaio 2023

18 marzo 2023

31 marzo 2023

fuori abbonamento

fuori abbonamento

da W. Shakespeare | riscrittura di Stefania Marrone

da Eduardo de Filippo

da Carlo Goldoni

da Giacomo Puccini opera in quattro quadri

di Molière

da Omero | riscrittura di Paolo Gubello e Salvatore Marci

di Antonella Cilentodi Paolo Giorgio e Marcello Gori

Tiziana Irti, Francesca Rinaldi e Laura Ligori

di Miriam Selima Fieno

di Gianluigi Gherzi e Fabrizio Saccomanno

Liberamente ispirato a “Ci hanno dato la terra” di J.Rulfo

ManfredoniaScansionami
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L’equitazione è uno sport affascinante, non 
solo per il rapporto viscerale che si crea, 
inevitabilmente, tra cavallo e cavaliere, 
ma anche per i luoghi in cui questa attività 
viene svolta. Il nostro Gargano è 
appunto uno di questi. Il mare, la 
pianura, la collina e la montagna, 
e le sue bellissime masserie ne 
fanno una zona particolarmente 
adatta allo scopo. Lo spunto per 
parlare di cavalli e di equitazione 
ce l’ha dato la notizia di una no-
stra, quasi, concittadina per parte 
di padre, che ha ottenuto un im-
portante risultato in questa disci-
plina. Si tratta della giovanissima 
Greta De Salvia, solo 15 anni, che 
all’inizio di novembre ha partecipato al tro-
feo Bronze 124X124 nella cornice della ma-
nifestazione Jumping Verona, unica tappa 
italiana della Longines FEI Jumping World 
Cup™, con la partecipazione di 55 tra cava-
lieri e amazzoni di 21 nazioni. Greta, per la 
prima volta in un’arena così competitiva, ha 
concluso la gara con un ottimo tredicesimo 
posto nella classifica finale. Greta vive a To-
rino, dove è nata e dove frequenta il secon-
do anno del liceo scientifico. Le sue origini 

manfredoniane l’hanno portata ad amare 
fortemente il Gargano, dove trascorre l’e-
state da quando aveva nove mesi. La sua 

passione è nata in modo casuale, quando 
a 8 anni ha cominciato a frequentare il ma-
neggio La Caramella, ad Alpignano (TO). È 
stato amore a prima vista, non solo l’espe-
rienza in sella, ma anche il prendersi cura 
dei cavalli, imparando a pulirli e occuparsi 

del loro benessere. L’equitazione è anche 
questo. Infatti, a differenza di altri sport, 
nell’equitazione “l’attrezzo” è vivo, ha un 
suo carattere, un suo umore, le sue pau-
re e le sue preferenze. Quello tra cavallo e 
cavaliere, che appunto viene chiamato “bi-
nomio”, deve essere un connubio perfetto, 
fatto di rispetto reciproco, fiducia, amicizia 
e preparazione tecnica oltre che fisica. Il 
caso ha voluto che il piccolo maneggio fre-
quentato da Greta, condotto da due tecnici 

appassionati, Pamela Pralavorio e 
Cristian Da Como, fosse orienta-
to all’agonismo, portando Greta a 
cimentarsi sui campi di gara, nella 
disciplina del salto ostacoli, solo 
un anno dopo aver cavalcato per 
la prima volta. Da allora sono stati 
tanti gli “ostacoli” saltati da Greta: 
campionati regionali, concorsi na-
zionali, tutti con ottimi risultati, al 
punto da essere considerata un’at-
leta di interesse federale. È presto 

per dire se questo sport diventerà il suo la-
voro, ma quando la passione si unisce alla 
determinazione e ad una buona dose di 

La DrugStore Vitulano calcio a 5, sabato scor-
so, ha messo in campo una prova di caratte-
re che ha esaltato i tifosi che hanno affollato 
il PalaScaloria. Di fronte aveva la Sicurlube di 
Regalbuto (Enna) che sul campo non aveva 
perso neanche una partita. Squadra forte, 
quadrata, costruita per puntata ai vertici 
del girono C della serie A2. I Sipontini hanno 
rintuzzato colpo su colpo con maggiore con-
cretezza nella finalizzazione. Le grandi para-
te di Yuri Pozzo hanno portato la Drugstore 
Vitulano c5 sul 4 a 0, a 4 minuti dal termine. 

La stanchezza e il “portiere di movimento”, 
ben gestito dai siciliani, ha portato gli ospiti 
ad una rete dai locali, 4 a 3, che è stato il ri-
sultato finale. Vittoria meritata anche se nel 
finale si è dovuto subire i validi avversari. 
Cresce la squadra di Sabino Samele e gui-
data da Carlo Cundari, tecnico di valore. Sul 
campo Joao Frederico, meglio noto come 
Fred, classe 1989, fa da chioccia ai ragazzi 
presenti in rosa ed è la “longa manus” del 
mister per arrivare prima possibile a ma-
novre fluide, veloci e ben finalizzate. E poi 
le reti (è capocannoniere del girone con 18 
reti) sempre di grande fattura e determinan-

ti sull’esito del match. Yuri Pozzi, tra i pali, sta 
dimostrando reattività ed un senso della po-
sizione molto efficaci. Sempre più autoritari i 

Manfredoniani Raffale Lupoli e il giovane Mi-
chele Murgo. Prezioso al centro del campo 
ed in interdizione il primo, una roccia, leg-
gero e “col vizio del gol” il secondo, secondo 
marcatore con sei reti all’attivo. Sabato a San 
Rufo, la Drugstore Vitulano farà visita all’u-
nica squadra che la precede in classifica, lo 
Sporting Sala Consilina, Salerno. i campani 
in nove giornate hanno pareggiato solo con 
il Giovinazzo, in casa, alla seconda giornata, 
poi tutte vittorie. Un pareggio in più per i 
Sipontini che inseguono a cinque punti, con 
una partita in meno, e che in trasferta non 
hanno ancora perso. 

Greta De Salvia, promessa 
dell’equitazione

DrugStore Vitulano calcio a 5 seconda in serie A2, imbattuta

di Mariantonietta Di Sabato

di Antonio Baldassarre

talento le premesse sono buone. Prossimo 
obiettivo di Greta: entrare nella selezione 
juniores nazionale. Possiamo immaginare il 
piacere immenso di tornare a Manfredonia 
e ritrovare cugini ed amici e cavalcare negli 
splendidi scenari del Gargano con i cavalli 
del Centro di Equitazione di Posta del Falco, 
perché l’equitazione, come abbiamo detto, 
non è solo gare di salto, ma anche splendidi 
momenti nella natura, con animali fantasti-

ci come i cavalli, in posti bellissimi, goden-
dosi passeggiate e chiacchierate, spuntini 
e scenari mozzafiato, che qui si possono 
affrontare in tutta sicurezza, seguiti da gui-
de preparate e competenti. Un luogo dove 
poter anche imparare a cavalcare e magari 
tenere un cavallo a pensione, ovvero pren-
dersene cura e utilizzarlo per le passeggia-
te. Un tipo di equitazione in realtà accessi-
bile a tutti.


